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pellanze s ' intendono r i t i ra te per l 'assenza 
degli onorevoli in te rpe l lan t i . 

Viene ora l ' in terpel lanza dell 'onorevole 
DeNava , al minis t ro del l ' in terno « sull 'azione 
della pubbl ica sicurezza nel la provincia di 
Reggio Calabria, e p iù specialmente sulla 
mancata cat tura del fuggiasco Musolino. » 

L'onorevole De Nava ha facoltà di par-
lare. 

De Nava. Non ho bisogno di molte parole 
per spiegare le ragioni della mia in terpel-
lanza. I l fa t to della mancata ca t tura del la-
t i tante Musolino r ivela un grave disordine 
negli organismi della nostra pubbl ica sicu-
rezza. La cosa è nota a tu t t i . Questo delin-
quente, dopo essere stato condannato f u g g ì 
dal carcere, circa due anni e mezzo or sono, 
insieme con altr i , che erano detenut i con lui . 
Due dei suoi compagni furono arrestat i . E g l i 
rimase ed è ancora la t i tante . I n questo tempo 
ha commesso parecchi rea t i per ragioni di 
vendetta; poiché egli, reputandosi ingius ta-
mente condannato, si propone di vendicars i 
di tu t t i coloro, che, a suo modo di vedere, 
influirono sulla sua condanna. 

Parecchie di queste vendet te potè impu-
nemente consumare. 

Nei p r imi momenti , in cui il fa t to ac-
cadde, (ed ecco il punto dove si r ive la l ' in-
sufficienza della pubbl ica sicurezza) non fu 
preso nella debita considerazione. Non si fece 
subito tu t to ciò che si poteva fare per assi-
curare l 'arresto. 

Col tempo intanto accadde che si formò 
intorno a lui una leggenda, come se fosse 
davvero un uomo perseguitato, e che avesse 
giusta ragione di prender vendet ta dei suoi 
iniqui persecutori . 

F r a quei contadini, che avrebbero potuto 
aiutare la pubbl ica sicurezza, si creò invece 
una corrente di favore, de terminata non da 
altro che da un sent imento generoso, perchè 
lo si r i t iene ing ius tamente condannato. 

La gravi tà del fa t to sta, dunque, nel la ne-
gligenza dei pr imi tempi. Quando poi l 'au-
torità di pubbl ica sicurezza, sia centrale, sia 
locale si svegliò e cominciò la persecuzione, 
si cadde nell 'eccesso opposto, si esagerò cioè 
nel mandare soldati di t r uppa e carabinier i , 
scaglionati dapper tut to , senza persuadersi che, 
nelle condizioni locali in cui ques t 'uomo si 
trova, il modo per ragg iungere lo scopo è 
diverso, e non consiste già nel l ' inviare una 
gran quant i tà di agent i contro un individuo 

solo, che sa faci lmente s fuggi re a simile 
caccia. 

Non ho bisogno di indicare quali siano 
i metodi da seguirsi , anche perchè non sono 
funzionar io di pubbl ica sicurezza, ma a occhio 
e croce, guardando ciò che è accaduto nel la 
provincia di Reggio Calabria, debbo persua-
dermi che fino a questo momento la dire-
zione della pubblica sicurezza non ha com-
preso in che modo si possa vincere. Simile 
scandalo dovrebbe cessare, non tanto per i 
pericoli che produce quanto per un 'a l t a ra-
gione morale. 

Pericoli gravi d ' indole generale non pro-
duce; poiché nessuno teme che Musolino 
commetta reat i di fur to o grassazioni. Ma il 
sent imento morale sul prest igio de l l ' au tor i tà 
è molto scosso, quando si vede un uomo 
solo r idersi della forza pubblica, la quale, 
se mi riferiscono bene, finora ha speso pa-
recchie cent inaia di migl ia ia di l ire senza 
r iuscire a nul la . 

At tendo dall 'onorevole minis t ro che mi 
assicuri che il Governo prenderà nel la do-
vu ta considerazione le mie osservazioni, e 
farà di tu t to perchè un simile scandalo fi-
nisca. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro del l ' in terno. 

Giolitti, ministro dell'interno. Ciò, che ha espo-
sto l 'onorevole De Nava alla Camera, pu r 
t roppo è perfe t tamente vero. Anch'io sono 
d'avviso, che l 'autor i tà di pubbl ica sicurezza 
abbia sbagliato metodo per r iuscire nella 
ca t tura di questo b r igan te . 

Disgraz ia tamente intorno ad esso si è for-
mata una leggenda, che, rendendolo popo-
lare, gli ha procurato, come ben disse l 'ono-
revole De Nava, dei favoreggia tor i in con-
tad in i ignorant i , che credono di vedere in lui 
non un br igante volgare, non un assassino 
comune, ma il vendicatore di torti , che egli 
crede siano a lui s ta t i fa t t i . 

Appena ar r iva to al Ministero, io mi sono 
occupato di questa grave questione, perchè 
mi sembrava scandaloso il fenomeno di un 
Governo, che da oltre un anno impiega nu-
merose t ruppe e carabinier i , come se dovesse 
fare una spedizione mil i tare , e tu t to ciò per 
cat turare un uomo solo. E siccome la dire-
zione e la responsabi l i tà delle operazioni 
spet ta p r inc ipa lmente alla autor i tà poli t ica 
locale, perchè evidentemente la direzione ge-
nerale della pubbl ica sicurezza può mandare 


